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È possibile definire un metodo per l’interpretazione e la cura dei paesaggi d’acqua connotati 
dalla presenza delle dighe? Come intervenire, nel lungo periodo, in aree interne caratterizzate da 
perturbazioni del regime idraulico che interferiscono con la natura dei luoghi proponendo nuovi 
assetti infrastrutturali, insediativi, ecologici, sociali ed economici? Quali temi teorici di architet-
tura, direzioni dello sguardo e modalità operative sono sollecitati dalla complessa interazione tra 
terra e acqua che deriva da questa geografia in movimento? 
La prospettiva definita dai testi teorico-applicativi, dagli scatti fotografici, dalle sperimentazioni 
progettuali e dall’ampio dibattito di cui questo volume lascia traccia si inserisce in questo com-
plesso quadro di interrogativi e prova a delineare un metodo sperimentale per il progetto nei 
paesaggi delle dighe appenniniche dell’Italia meridionale. La diga di Conza della Campania, 
scelta come caso studio dall’Università di Napoli, è assunta come sede di un laboratorio collettivo 
e condiviso per lo sviluppo di molteplici attività di osservazione, monitoraggio e partecipazione 
permanente replicabile ad altri casi analoghi, a partire dal confronto tra Università, comunità ed 
enti locali, per la definizione di un’architettura che incorpori la mutevolezza, misuri le variabilità e 
predisponga luoghi di convivenza ordinaria tra uomo e paesaggi a rischio.

Pasquale Miano, Architetto e PhD, è Professore ordinario di Composizione architettonica e urbana presso il Dipar-
timento di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, dove coordina il Master di II livello 
RISCAPE Paesaggi a rischio. Il progetto per i territori vulnerabili. È membro dei Collegi di Dottorato Nazionale 
PASAP MED ed HS, per il quale coordina il Curriculum 10. È Responsabile di diversi accordi internazionali, 
Presidente della Società Scientifica nazionale dei docenti di Progettazione architettonica ProArch e PI del PRIN 
2022 PNRR TEArch Per un’architettura terrestre. Strategie di convivenza e cura per i paesaggi a rischio dell’Italia 
meridionale.
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OPEN
Osservatorio Permanente delle Evoluzioni Naturalculturali

  Marco Navarra, Simona Calvagna, 
Gabriella Vindigni, Pietro Minissale, Giorgio Sabella, 

Dario Felice, Benedetto D’Antoni, Anna Minissale

Cosa vuole essere il fiume Ofanto? Cosa può essere dopo la sua cancellazione ope-
rata dalla costruzione della diga? Come fare riaffiorare il fiume sulla superficie del 
Lago artificiale? Un fiume meandriforme genera in continuazione isole di terra che 
diventano naturalmente luoghi ospitali per gli uccelli migratori.
L’interruzione del flusso con il depotenziamento della sua energia erosiva ha modi-
ficato radicalmente i paesaggi intessuti di terra e acqua.
La presenza del lago ha generato nel tempo diverse ecologie che in alcuni casi si 
giustappongono e in altri si intrecciano.
Il progetto propone una nuova infrastruttura ecologica − un’infrastruttura leggera 
lineare − capace di riattivare i relitti abbandonati costruendo nuove relazioni lad-
dove frammenti isolati e muti non dialogano più tra loro. Il concatenamento di una 
serie di segmenti di varia natura (relitti di infrastrutture, ruderi di case sommerse, 
frammenti di strade, vecchi e nuovi ponti, isolotti galleggianti, mini-dighe palustri, 
oasi WWF) costituisce un osservatorio diffuso lungo le sponde del lago di Conza.
Nei periodi di minima riserva idrica emergono tutti quei frammenti che permet-
tono di chiudere in un movimento circolare l’anello attorno al bacino, mentre nei 
periodi di massima alcuni segmenti vengono sommersi e rimangono possibili solo 
alcuni spostamenti locali. Il movimento è segnato da cippi/osservatori ogni 500 
metri che attraverso sensori di diversa natura e tecnica raccolgono dati su biosfera, 
acqua e suolo. Questi elementi battono il ritmo misurando le variazioni evolutive 
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Disegno critico. Immagine di Felice D., D’Antoni B., Minissale A.
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dei sistemi naturali e artificiali che intersecano. La riscoperta di un antico sentiero 
sul fianco della collina permette di riconnettere l’antica Conza al lago e alla vec-
chia strada romana oggi sommersa. Lungo il percorso della nuova infrastruttura 
ecologica, in alcuni momenti dell’anno, riaffiorano i ruderi delle case abbandonate 
accogliendo spazi per animali o punti di osservazione privilegiati.
Il fiume Ofanto riappare in superficie attraverso la ricostruzione di isolotti galleg-
gianti che generano habitat ideali per gli uccelli migratori e le piante delle zone 
umide. Così lo Svasso maggiore, la Gallinella d’acqua e la Folaga trovano sugli iso-
lotti galleggianti luoghi sicuri per la nidificazione, lontani dai predatori terrestri e 
dalle oscillazioni del bacino. Il Saltimpalo, il Codirosso spazzacamino, il Pettirosso 
e le Averle si posano sui cippi per scrutare il paesaggio e cercare le loro prede. Il 
Calandro e la Civetta possono trovare rifugio e siti di nidificazione nei ruderi delle 
case anfibie. Gli specchi d’acqua, sottratti alle oscillazioni continue, diventano di-
mora stabile per la vegetazione palustre.
La diga di Conza mostra con evidenza come una perturbazione violenta possa fa-
vorire la nascita di nuovi ecosistemi attraverso inaspettati assemblaggi. In questo 
caso un’infrastruttura monofunzionale, in modo sorprendente, nel tempo lungo, 
ha generato microambienti naturali tipici delle zone umide moltiplicando e arric-
chendo la biodiversità dei luoghi. Paradossalmente l’artificio ha stimolato una ri-
naturalizzazione involontaria che ha aperto nuove prospettive dinamiche con una 
accelerazione delle trasformazioni ambientali. Nel contesto di queste variazioni e 
differenze l’anello di movimento attorno alla diga istituisce un osservatorio mobile 
che permette di leggere le metamorfosi nelle varie articolazioni del tempo.
Il progetto considera le perturbazioni un’apertura che dà spazio all’azione e riorga-
nizza nuove possibilità di incontri trasformatori. Come sostiene Anna Lowenhaupt 
Tsing dalle perturbazioni «emergono diverse patch di paesaggio. Così la precarietà 
si attua in socialità non solo umane»1.
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E8_RETRO DIGA
Lago di Conza

 40°52'44.30"N,  15°19'42.63"E
405 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra 
3 Pulicaria sicula
4 Rosa Canina

E4_PRATERIA
Lago di Conza

 40°51'57.74"N,  15°19'3.92"E
431 m slm

LEGENDA
1 Inerti 
2 Terra argillosa 
3 Iris palustre

E3_MURO A SECCO
Oasi WWF, Lago di Conza

 40°52'34.34"N,  15°18'18.66"E
434 m slm

LEGENDA
1 Inerti     
2 Pyrus pyraster
3 Briofite 

E3_ANSA
Oasi WWF, Lago di Conza

 40°52'43.84"N, 15°18'7.15"E
430 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra argillosa
3 Xanthium orientale

E1_BOSCO  
Conza Antica

 40°52'16.67"N,  15°19'56.27"E
567 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra 
3 Quercus robur

Terrarium delle ecologie. Immagine di Felice D., D’Antoni B., Minissale A.
Pagine successive: Planimetria di progetto. Disegno di Felice D., D’Antoni B., Minissale A.1Lowenhaupt Tsing Anna, Il fungo alla fine del mondo. La possibilità di vivere nelle rovine del capitalismo, Keller Editore, Rovereto, 2021, p. 225.
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(A)Antenne e parabole
Permettono la ricezione e trasmissione di 
segnali radio  per comunicazioni urgenti  e 
per lo svago.

(B)Microfoni e casse
Disseminati nelle varie stazioni permettono 
di registrare differenti suoni provenienti 
dall’ambiente naturale. Grazie alle casse essi 
vengono riprodotti in contesti differenti, 
traportando parte di luogo differenti, 
trasportando parte di luogo lungo il 
percorso.

(C) Rilevatori incendi
Dei sensori laser emettitori e ricevitori 
provocano lo scatto di un allarme quando la 
quantità di luce catturata dal ricevitore viene 
attenuata dal fumo.

(D)Nebulizzatori
Accingendo a delle riserve idriche fornisco-
no un ampio ed uniforme raffrescamento 
dell’aria, della flora, della fauna e dello strato 
superiore di suolo.

(E) Megafoni
Permettono la propagazione di suoni ed 
avvisi per condizioni di pericolo o di 
interesse generale.

(F)Stazioni meteo
Registra info sulla qualità dell’aria, i valori di 
temperatura, pressione, vento ed umidità, 
creando uno storico dei valori estremi 
(min/max) nel tempo.
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